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L
a legge comunitaria ap-
provata dalla Camera
dei Deputati contiene
all’articolo 16 il recepi-

mento di una direttiva europea
sulla sperimentazione su anima-
li, direttiva che era stata un com-
promesso al ribasso per tenere in-
sieme soprattutto i nuovi mem-
bri Ue. Il recepimento nel nostro
ordinamento è avvenuto appor-
tando alcune restrizioni migliora-
tive, nel senso del minor ricorso
ad animali a fini di sperimenta-
zione senza arrivare a vietarne
comunque l’uso. Tra queste limi-
tazioni, anche il divieto di alleva-
menti di primati, cani e gatti a fi-
ni di sperimentazione (il cosid-
detto paragrafo Green Hill) che
si è tentato di sopprimere con un
emendamento respinto. Mi si ob-
bietterà che ci saranno comun-
que allevamenti in altri Stati? Sì,
ma questo non toglie che sia d’ac-
cordo che intanto nel mio Paese
allevamenti di questo tipo (e ab-
biamo visto tutti cosa siano) non
esistano più.

Sono anche d’accordo sul fatto
che occorra garantire il ricorso a
metodi alternativi all’uso di ani-
mali a fini scientifici ed è un pec-
cato che per ragioni finanziarie
questo concetto sia stato soppres-
so. Penso infatti che compito del-

la scienza sia proprio quello di
trovare strumenti alternativi al ri-
corso agli animali (ad esempio le
coltivazioni di cellule e le simula-
zioni al computer).

Occorre superare il luogo co-
mune che ci fa ragionare in termi-
ni manichei, del bene e del male
che si fronteggiano nella vita e
per la vita, in una lotta violenta,
di annientamento, di soppressio-
ne del diverso, del nemico, dell’in-
truso, della malattia. È la logica
«amico-nemico», del «fine che
giustifica i mezzi» di cui ci siamo
alimentati e di cui tutte le emer-
genze si alimentano invece che in
questo modo risolversi.

Per cui si sceglie la scorciatoia
del farmaco che sopprima il sinto-
mo, che elimini il dolore, invece
di scegliere la strada apparente-
mente lunga e impalpabile della
ricerca delle ragioni profonde, co-
stituzionali, che si esprimono poi
nella malattia, nel sintomo del
proprio malessere.

È anche per questo che conside-
ro illusorio continuare a persegui-
re forme standardizzate di cura e
questo mi porta a pensare che sia
ancor più illusorio se non del tut-
to assurdo ritenere che ciò che
può valere per un animale (anzi
per una specie animale) possa
poi valere per tutta la specie uma-
na.

Sono state queste le ragioni
che mi hanno portata a votare a
favore di questo articolo e contro
emendamenti gravemente peg-
giorativi del testo.
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D
omenica scorsa febbraio
nonostante la neve e i dis-
servizi ferroviari, si sono
ritrovati a Roma alcune

centinaia di persone iscritte e non al
Pd. Hanno raccolto l’invito avanza-
to, a nome di tante/i altri, da Carlo
Ghezzi, da Pietro Folena e da chi
scrive, per discutere della crisi del
neoliberismo e della fase di transi-
zione che si è aperta in tutto l’Occi-
dente. Tra questi Stefano Fassina,
Guglielmo Epifani, Claudio Sardo,
Carla Cantone e molti altri, che rin-
graziamo per la loro disponibilità al
dialogo.

Il dibattito si è mosso lungo la con-
sapevolezza che lo sbocco della tran-
sizione non è affatto data e tanto me-
no è certa con il governo Monti. Il
dibattito si è posto alcune domande
di fondo: in che direzione si esce dal-
la crisi, con quali riforme e verso
quale modello di società.

I promotori, poi, si sono impegna-
ti a costruire un Laboratorio cultura-
le «ecosocialista» che guardi all’Eu-
ropa, allo schieramento democrati-
co mondiale e alle forze socialiste
europee.

È convinzione che per stare in pie-
di nella transizione è indispensabile
realizzare alcune condizioni politi-
che e culturali. La prima è l’afferma-
zione di una nuova gerarchia di valo-
ri. Oggi questi sono sintetizzabili in
un innovativo nucleo formatosi nei
lunghi decenni di critica e di contra-
sto ai disvalori dell’egoismo sociale
neoliberista. Il nuovo nucleo valoria-
le fonde in sé il valore dell’egua-
glianza, della dignità della persona,
dei suoi diritti civili e sociali, del va-
lore del lavoro, del protagonismo
della donna, della responsabilità
umana verso la natura, della demo-
crazia partecipata, della libertà e
della pace. Questi valori sono i nuo-
vi pilastri su cui sarà possibile Rico-
struire l’Italia e realizzare una svol-
ta a sinistra in Europa.

La seconda condizione è la consa-
pevolezza che occorre affrontare la
nuova questione sociale nata per re-
sponsabilità delle destre e che è con-
notata dall’intreccio tra l’aumento
delle diseguaglianze sociali, dal de-
terioramento del lavoro come condi-

zione e come valore di libertà e di
dignità delle persone, delle donne
e dei giovani e dal degrado ambien-
tale (inquinamento, privatizzazio-
ne dei beni comuni, riduzione del-
la biodiversità e delle materie pri-
me).

La terza condizione è di avere
ben chiara la proposta di società
che vogliamo. Non una società fu-
turibile ma che nasca da una con-
creta necessità/possibilità e si pos-
sa costruire ogni giorno. La propo-
sta su cui intende lavorare il Labo-
ratorio è quella di una società
equa, sobria e sostenibile.

Nella consapevolezza che la ter-
za rivoluzione industriale, che è in
atto, permette nuove forme di ac-
cumulazione, innovative imprese
sociali e cooperativistiche, ed è in
grado di creare lavoro, servizi e si-
stemi industriali ad alta qualità
competitiva ed ecologica. Con essa
si aprono le porte allo sviluppo so-
stenibile cioè alla transizione verso
sistemi energetici efficienti e non
inquinanti, alla qualità sociale ed
ecologica dei sistemi urbani, del
trasporto, alla tutela e valorizzazio-
ne dei beni culturali, del paesaggio
e del territorio, al rinnovamento
qualitativo dell’agricoltura e dei
grandi comparti industriali, dalla
chimica all’edilizia, al turismo.

Il Laboratorio che si vuole realiz-
zare non è una corrente del Pd ma
una vera novità unitaria, uno spa-
zio culturale per chi, nel Pd e col
Pd, vuole il cambiamento e si rico-
nosce nelle idealità, ecologiste, so-
lidaristiche e socialiste.
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